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Il Convegno Volta sul teatro drammatico venne organizzato nel 1934 
dalla Reale Accademia d’Italia, istituzione di spicco cui il regime fasci-
sta affidava il compito di rappresentare dentro e fuori i confini nazio-
nali i meriti artistici e scientifici della rigenerata cultura italiana. Gli 
organizzatori vollero dimostrare l’importanza e il prestigio del teatro 
italiano e, in particolare, la sua capacità di reggere il confronto con altre 
forme di spettacolo come il cinema e lo sport. 
Storicamente, il Convegno Volta è il punto d’arrivo e il momento di 
sviluppo di diverse dinamiche culturali. Da un lato, l’apertura della 
cultura italiana alla regia europea precede il convegno stesso, mentre, 
dall’altro, il sistema delle sovvenzioni statali promosso e giustificato 
dalla riunione romana finisce per promuovere le compagnie di giro e, 
quindi, un repertorio borghese. Lo studio del convegno può illuminare 
con molteplici spunti e da diversi punti di vista le conoscenze sul teatro 
italiano. 
Il presente saggio è il primo lavoro monografico sull’argomento; grazie 
all’ampia documentazione raccolta, tratterà sia i rapporti tra il teatro 
italiano e i teatri europei, che quelli tra il mondo della cultura e mondo 
politico. 

Ilona Fried

Il convegno volta sul teatro 
drammatIco. roma 1934

Un evento culturale nell’età dei totalitarismi
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